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 Oggi più che mai gli Enti preposti al 
controllo del territorio ai fini della 
salute, sicurezza e regolarità lavorativa 
nei cantieri edili hanno la necessità di 
fare “rete” 

Fare “rete” 



   

Vigilanza congiunta 

     

Vigilanza coordinata  

     

Scambio di reciproche informazioni 

Strumenti della 
“rete” 



 Creare nuovi scenari di collaborazione 
con altri enti presenti sul territorio 

 (Carabinieri/Polizia Municipale/Polizia 
di stato/..) 

 

 Di supporto all’attività degli organi di 
vigilanza 

 

 Nel rispetto delle proprie competenze 
e delle proprie specificità 

Sviluppare  ulteriormente il 
concetto di “rete” 



Obiettivi del lavorare in  
“rete” 

 Ottimizzare l'attività di vigilanza degli Enti 
competenti (DTL/INAIL/AUSL/INPS) 

 

 Utilizzare al meglio le informazioni degli 
altri Enti che accedono ai cantieri per altri 
compiti d’istituto, ad esempio: Polizia 
Municipale/Carabinieri/ecc. 



Esperienza 

 In alcune Regioni e Provincie Autonome 
italiane tra cui l’Emilia Romagna, la 
Lombardia, il Veneto e Bolzano, sono 
già state attivate o sono in fase di 
attivazione collaborazioni tra Enti 



Evidenze 
 

Nei territori in cui la collaborazione è già attiva da tempo è 
emerso quanto segue:  
 
  Mancata presentazione della documentazione richiesta 

(POS/PSC/PiMUS…) nei tempi indicati 

 
     Segnalazione al Servizio della Az. USL territorialmente 

competente 
 

  Presenza di lavoratori irregolari in cantiere 

   
  Informativa alla DTL/INAIL/INPS territorialmente competenti 

 
  Presenza di lavoratori senza permesso di soggiorno  

 
  I lavoratori vengono portati in Questura  



Risultati 

Negli stessi territori si è rilevato quanto segue: 

 

 Riduzione dei casi di lavoratori non regolari e/o 
clandestini in cantiere 

 

 Miglioramento dell’organizzazione della 
sicurezza in cantiere 

 

 Riduzione del numero degli infortuni 

 



Dalla sperimentazione al 
“metodo” 

 La collaborazione con gli altri Enti, 
dimostrando la sua efficacia, ha 
comportato nelle zone di 
sperimentazione l’adozione di un 
nuovo “metodo” per il controllo del 
territorio 


